Di Vengzia .61
Magiftrato del Proprio, che non ¢
pero, che Civile, non vi ¢ pid appel-
lazione. Altrimente laffare va ad vna
delle Quaranzie civili, Eglino faro-
no ifticuici dal Doge Marino Moro-
{ini in numero di duc (olamente, de’
quali vno aveva ld giuridizzione oltre
Rialto, el’ altro di qud, md fotto il
Dogato di Kenicio Zeni fuo fucces-
fore, il Gran Coaleglio affocio loto
quactro Colleghi. La loro funzione
¢ fimile a queliadel C apitano della
gvardia appoi Romani. Sone annua-
li, edanno v ducate per congrello
il martino, ¢d vn mezo il doppo
pran{o. . :

i)

LI SEI SIGNORI CIVILL
DI NOTTE.

Eglino ‘giudicano di cerd affaci
nottuenis che non fono totalmen=
te criminali, come altresi delle frodi
tra i particolari, taffano le (pele de’
proce(li, ¢ fono elecatori delle fen~
tenae rele dal Magifteato al Forefticre



